
Anno della vita consacrata – Anno mariano 

 
 AVE, madre della chiesa 

   

Guida: Maria «Madre della Chiesa» è stata 

proclamata solennemente da Paolo VI 

nell'allocuzione di chiusura della III sessione 

del Concilio Vaticano II del 21 novembre 

1964: «A gloria dunque della Vergine e a 

nostro conforto, Noi proclamiamo Maria 

Santissima Madre della Chiesa, cioè di tutto il 

popolo di Dio, tanto dei fedeli come dei Pastori, 

che la chiamano Madre amorosissima; e vogliamo che con tale titolo 

soavissimo d'ora innanzi la Vergine venga ancor più onorata ed 

invocata da tutto il popolo cristiano».  

In questo incontro di preghiera vogliamo affidare al suo amore di 

madre tutti gli uomini, le loro gioie e le loro sofferenze, chiedere di 

sostenere i giovani nella loro ricerca di assoluto, di renderli 

disponibili a realizzare il progetto del Padre su di loro e a diventare 

annunciatori del suo amore misericordioso. 

  
Canto: Madre della Chiesa sei Maria (o altro)   

 

Guida: Preghiamo, dicendo ad ogni invocazione:  

   Maria, madre della Chiesa, prega per noi! 
 

 Vergine Maria, Madre della Chiesa, a te affidiamo l’intera Chiesa. 

Tu che dallo stesso Salvatore divino, tuo Figlio, mentre moriva sulla 

croce sei stata affidata quale Madre di immensa carità al discepolo 

che egli amava, ricordati del popolo cristiano che a te si affida. Rit. 

 

 Ricordati di tutti i tuoi figli; avvalora le loro preghiere con la tua 

autorità presso Dio; mantieni integra e solida la loro fede, rafforza la 

loro speranza, fà risplendere la loro carità. Ricordati di quanti sono 

nella povertà, nel bisogno, nel pericolo, soprattutto di coloro che 

patiscono violenze e che per la fede cristiana sono perseguitati. Rit. 
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 Chiedi per essi, o Vergine Maria, la fortezza d’animo e affretta 

l’atteso giorno della dovuta libertà. Prega il tuo unigenito Figlio, per 

mezzo del quale ora siamo stati riconciliati, affinché abbia 

misericordia delle nostre mancanze, allontani ogni tipo di separazione, 

ci conceda la gioia di amare i fratelli. Rit. 

 

 Concedi infine a tutta la Chiesa, di poter cantare al Dio delle 

misericordie un solenne inno di lode e di ringraziamento, inno di 

gioia e di esultanza, perché cose grandi ha fatto per te Colui che è 

potente, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. Rit.  (Preghiera di 

Paolo VI in occasione dell’approvazione della “Lumen Gentium”). 

Guida: Maria è stata «Madre della Chiesa» fin dal fiat dell'Annun-

ciazione e soprattutto lo è diventata ai piedi della Croce, quando ci ha 

accolti come suoi figli.   

Dal Vangelo di Giovanni (19, 25-27)  

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 

Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e 

lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, 

ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da 

quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

Pausa di riflessione e preghiera personale 

 

Guida: Esprimiamo la nostra riconoscenza a Gesù che ci ha dato 

Maria come madre nostra, ed a Maria che ci ha accolti come suoi 

figli. Rivolgiamoci a Lei con l'invocazione: Maria, intercedi per la 

Chiesa. 

 

 Maria, prima discepola del tuo Figlio, beata nell’ascolto 

obbediente alla sua parola, intercedi per la Chiesa affinché 

ottenga anch’essa la beatitudine di chi ascolta e mette in pratica il 

Vangelo, facendo la volontà del Padre. Rit. 
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 Maria, serva del Signore, a Lui hai offerto la disponibilità del tuo 

cuore, dei tuoi progetti, di tutta la tua vita, intercedi per la Chiesa 

affinché abbia molti e santi operai evangelici, dediti all'annuncio 

della parola ricevuta e alla salvezza del mondo. Rit. 

 Maria, madre di Cristo, parola e sapienza di Dio, intercedi per la 

Chiesa affinché dimorando nella Parola, cammini nella Verità e 

giunga alla piena conoscenza del suo amore fedele per mezzo di 

pastori santi e sapienti. Rit. 

 Maria, donata dal Figlio tuo crocifisso quale madre dei suoi 

discepoli, intercedi per la Chiesa affinché la Vita consacrata possa 

risplendere come segno del mondo che non passa. Rit. 

 Maria, già risplendente della gloria del Figlio risorto, intercedi 

per la Chiesa affinché nel buio della storia di oggi possa indicare 

agli uomini Lui solo quale sorgente di luce, pace, giustizia. Rit. 

 
Pausa di riflessione e di preghiera 

 

Canto (Si fa l’offerta dei cuori, precedentemente preparati e 

distribuiti ad ogni partecipante, sui quali ciascuna ha scritto una 

frase di amore e riconoscenza a Maria, nostra madre). 
 

Guida: Il Padre Fondatore amava tanto la Madonna. Egli voleva che 

tutti i suoi figli e figlie si sforzassero di propagarne il culto, la 

conoscenza e l’amore. Egli venerò la Madonna sotto tutti i titoli, tra 

cui “Madre della Chiesa” anticipandone, in qualche modo, i tempi. 

Nelle Dichiarazioni e Promesse, ai membri della Congregazione, 

faceva promettere: “Dopo Gesù e in Gesù, amerò la sua SS.ma 

Madre, la cui devozione forma una tessera speciale di questo pio 

Istituto”. 

Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (AR pag. 122-123) 

La Sapienza infinita dell’Eterno Iddio si è adattata alle intime 

esigenze dell’umana natura dandoci in Maria SS.ma una Madre! Il 

solo nome di madre è dolce, è caro ad ogni cuore sensibile.  
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Non vi è chi non senta tenero affetto per la madre che lo ha concepito 

e portato nelle sue viscere, che lo ha generato con dolore, che lo ha 

stretto neonato nelle sue materne braccia, che lo ha riscaldato col 

fiato dei suoi baci, che lo ha allattato al suo seno, che lo ha cresciuto 

con l’amore irresistibile ed espansivo della maternità! 

Ma se Iddio ci ha dato una tale madre nell’ordine naturale, una madre 

anche più tenera ed amante ci ha dato nell’ordine soprannaturale. 

E questa madre è l’ideale di ogni bellezza, di ogni grazia, di ogni 

santità, di ogni bontà, di ogni amore! Iddio onnipotente la formò sic-

come il capolavoro della sua creazione, e radunò in Essa quanto di 

più bello e di più buono poteva darle nella sua onnipotenza! 

Pausa di riflessione 

Guida: Affidiamo noi stessi a Maria con le parole di Papa Francesco   

 Maria, donna dell’ascolto, rendi aperti i nostri orecchi; fa’ che 

sappiamo ascoltare la Parola del tuo Figlio Gesù tra le mille 

parole di questo mondo; fà che sappiamo ascoltare la realtà in cui 

viviamo, ogni persona che incontriamo, specialmente quella che è 

povera, bisognosa, in difficoltà. 

  

 Maria, donna della decisione, illumina la nostra mente e il nostro 

cuore, perché sappiamo obbedire alla Parola del tuo Figlio Gesù, 

senza tentennamenti; donaci il coraggio della decisione, di non 

lasciarci trascinare perché altri orientino la nostra vita. 

  

 Maria, donna dell’azione, fa  che le nostre mani e i nostri piedi 

si muovano “in fretta” verso gli altri, per portare la carità e 

l’amore del tuo Figlio Gesù, ed essere buoni operai per la messe 

di oggi portando, come te, nel mondo la luce del Vangelo. Amen.  

 
Canto finale 
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